
COMUNE DI COLOBRARO 
(Provincia di Matera) 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 08 del 30.01.2020 

t-rot.57j del 1 1 FEB 2020 

PIANO DI AZIONI POSITIVE A FAVORE DEl LAVORATORI PER IL TRIENNIO 2020/2022. 
OGGETTO: APPROVAZIONE. ADEMPIMENTI CONNESSI. 

L'anno Duemilaventi questo giorno trenta del mese di gennaio ore 11,30 nella sala delle adunanze della Sede 
Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, convocata nelle forme di legge. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto in seduta pubblica risultano presenti ed assenti i Sigg.: 

N. COGNOME E NOME CARICA 

l Avv. Bernardo Andrea Sindaco 

2 Avv. De Pizzo Rosanna Vicesindaco 
3 Rag. Di Napoli Elena Assessore 

Assegnati n. 3- In carica n. 3- Presenti n. 2- Assenti n. l 

Presiede l'Avv. BERNARDO Andrea in qualità di Sindaco; 

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, 

DICHIARA 

PRESENTI ASSENTI 

x 
x 

x 

aperta l'adunanza ed invita i presenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, e ss.mm.i.; 
Letto lo Statuto Comunale; 



ACCERTATO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e L47 bis del D.Lgs.
I8/O8/2ooo, n.267, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è stato espletato il controllo di
regolarità tecnica, amministrativa e contabile, ed è stato espresso parere favorevole per quanto concerne
la regolarità tecnica e amministrativa dal Responsabile del Servizio Amministrativo e non è stato espresso
parere per quanto concerne la regolarità contabile dal Responsabile del Servizio Fínanziario, non
comportando riflessidiretti o indirettisul patrimonio e sulle finanze dell'Ente;
Dato atto, pertanto, che è stato assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'attq il controllo di
regofarità tecnica, amministrativa e contabile ex art. 147 bis del D.Lgs. n.267/2OOO;
PREMESSO che la Legge 183 del 4 novembre 2010 "Collegato lavoro", all'art. 21, modificando I'art. 57 del
D.L.gs 765/2007, prevede che ciascuna amministrazione dovrà costituire al proprio interno il "Comitato
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni" con compiti consultivi, propositivi e di verifica;
RICORDATO che, con decreto n. 1 prot. n. 286 del 21.01.2020, sono sta!.i nomihati i componenti del
Comitato Unico di garanzia per le Pari Opportunita, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioní, semplicemente indicato come CUG;

VfsTA fa Legge n.725/7997 "Azioni Positive per la realizzazione delle parita uomo-donna nel lavoro",
modificata dal D.L.gs 196/2000, che prevede che le P.A"...predispongono Piani di Azioni positive di durato
triennale ol fine di promuovere I'inserimento delle donne nell'ambito lavorativo od ogni livello, od ogni
settore e di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzozione di pori opportunità";
LETTO in particolare I'art. 7, comma 5, del D.Lgs l96l2Cflo, che stabilisce che "[e Amministrozioni dello
Stoto, onche od ordinamento outonomo, le regioni, le province, i comuni e tutti gli enti pubblici non
economici...predispongono piani di azioni positive tendenti od ossicurare, nel loro ombito rispettivo, lo
rimozione degli ostacoliche, difatto, impediscono la pieno reolizzazione di pori opportunitA di bvoro e nel
lovoro tra uomini e donne";
RfCHIAMATO, altresì, l'art. 57 del D.L.gs n.t6512D7, ove si indicano misure atte a creare effettive
condizioni di pari opportunita e relazioni sulle condizioni oggettive in cui si trovano le lavoratrici rispetto
alle attribuzioni, alle mansioni, alla partecipazione ai corsi di aggiornamento, ai nuovi ingressi, oltre
all'adozione di piani triennali per le "azioni positive" da finanziare nell'ambito delle disponibilita di bilancio;
RILEVATO che il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunita, la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni ha adottato il Piano di Azioni positive a favore dei lavoratori per il triennio
2o2o/2o22 nella seduta de|23.01.2020, giusto verbale n. L-2o2o prot. n. 362, in atti;
DATO ATTO che trattasi di materia non soggetta al confronto sindacale e alla contrattazione integrativa, ai
sensi degli artt. 4, 5,7, del C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali del 21.05.2018;
RIVELATO che la Consigliera Regionale di parita con nota prot. n. 74700/t5AG del 28.01.2020, al prot. n.
431 def 29.O1.202O, ha espresso parere positivo sul Piano di Azioni positive a favore dei lavoratori per il
triennio 2O2O/2O22, come richiesto con nota prot. n, 375 del27.OL.202O;
VISTO il Piano di Azioni positive a favore dei lavoratori per il triennio 2O2O/2O22, come adottato dal
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunita, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni nella seduta del 23.01.2020, recante l'individuazione delle misure idonee. per favorire il
raggiungimento degli obiettivi, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
VISTO il D.L.gs. 765/2OOL e s.m.i.;
VISTO I'art.27 della Legge 183 del4 novembre 2010 "Collegato lavoro";
LETTA la direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento della Funzione Pubblica del n.
2/2oL9 del 26.06.2019;
AD uNANlMlrA divotifavorevoli, resi in forma palese e nei modie forme di legge,

DELIBERA

7. Dl PRENDERE ATTO di quanto esposto in narrativa e che in questa sede si intende interamente
riportato a farne parte integrante e sostanziale;

2. Dl APPROVARE il Piano di Azioni positive a favore dei lavoratori per il triennio 2O2O12O22, in
conformità al testo adottato dal Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunita, la
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni nella seduta del 23.OL2O20,
giusto verbale n. !-2O2O prot, n. 362, recante l'individuazione delle misure idonee per favorire il



raggiungimento degli obiettivi, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e

sostanziale;
3. Dl ALLEGARE al presente atto la nota prot. n. 14700/15AG del 28.01.2020, al prot. n. 431 del

29.OL.2O2O, della Consigliera Regionale di parita ed il verbale n. 1-2020 prot. n. 362 del Comitato
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni;
4. Dl DARE comunicazione del presente atto ai capogruppo consiliari a norma dell'art. 125 D.Lgs.

267/2NO;
5. Dl RENDERE con successiva e separata votazione unanime favorevole, espressa nelle forme di legge,

la presente deliberazione immediatament€ eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 -comma
4- del D.Lgs .267 /2OW, stante l'urgenza di prowedere in merito e darne attuazione.
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Visto: sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. L8/08/20OO, n.267, per
quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere
come riportato nel testo deliberativo.

ll responsabile del servizio interessato ll responsabile del servizio finanziario

F.to Geom. Egidio TITO F.to Aw. Andrea BERNARDO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

llSegretario Comunale ll Presídente
F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI F.to Aw. Andrea BERNARDO

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio Comunale
dalla data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni continui e consecutivi.

Dalla residenza Municipale, lì | 1 FÉB ?020 llsegretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione, contestualmente all'affissione viene data
comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari come previsto dall'art. 125, del D.

Lgs. 18.8.20OO, n.267.

Dalla residenza Municipale,lì Î 1 FEB 20?0 llsegretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

Visti gli_a!tl qi^^uÍicio, si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
I I FEB 2020 perché dichiarata immediatamente eseguibile, aisensidell'art. 134, comma 4,

Dlgt 18/O820O0Jt . 267, ess.mm.ii..

Dalla residenza Municipale,lì I t FEB 2020 llSegretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il decorso termine di 10
giorni dalfa data di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18.8.20OO, n.267.

Dalla residenza Municipale, lì llsegretario Comunale

F.to Dott.

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all'originale.

llSegretario Comunale
toJ

tt.ssa FilQmena PANZARDI

Dalla residenza Municipale,lì I 1 FEB 2020
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Irlrntsrreo Dlt tavoRo
E DEtLt Portrtcnr Soctau

REGIOHE BASILICATA
Dioartlmento Fotitrche di Svttuppo.

Lavoro. Formazione e RicÉrca

UFFICIO DELLA CONSIGLIEM DI PARITA'

Aw. lvana Enrico PiPPonzi

? 8 GEn.nn
SPett'le Comune di Colobraro
C. a. del Dott. Antonio Rinaldi

Inviata a mezzo Pec:

Oggetto: Parere Piano Triennale Azioni Positive Comune di Colobraro202012O22'

presa visione e valutato il piano Triennale delle Azioni Positive per le Pari opportunità 202012022 del

Comune di colobraro con vostra Pec del 2'110112020 Prot. n. 375

Si EsPrime Parere Positivo

Irr considerazione del fatto che le misure individuate risultano idonee'

Si rimane in attesa di eventuali modifiche e ulteriori proposte, rammentando che questo Ufficio e il CUG

del Colrurre potranno intessere una proficua collaboràzione, anche mediante la stipula di accordi di

collaborazione strategica come normativamente previsto'

Cordiali Saluti

Potenza, 2810112020

effettiva
Pipponzi

www, consiglieradiparita. regione. basi licata. it
consiglieraregionaleparita@regione. basi licata,it
telefono 497'l/669231



COMUI{E DI COLOBRARO

COMITATO UNICO DI GARANZIA PER tE PARI OPPORTUNITÀ,

LA VATORIZZAZIONE DEt BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINMIONI

(Provincia di Matera)

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARIOPPORTUNITA'

PREMESSA

Le azioni positive sono misure temporanee speciali, che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono mirate a rimuovere gli

ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne.

Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per

eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta - e "temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una

disparità di trattamento tra uomini e donne.

Ogni Amministrazione Pubblica deve programmare azioni volte ad assicurare la salvaguardia e la promozione della parità e delle

pari opportunità, ai sensi del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante "Codice delle pori opportunitò tro uomo e donno",la

valorizzazione del benessere di chi lavora e il contrasto a qualsiasi forma di discriminazione.

I riferimenti normativi delle azioni positive sono i seguenti:
. la legge 20 maggio 1970, n.300, recante "Norme sullo tutelo detlo libertà e dignitù dei lovorotori, dello libertà sindocole e

dell'ottività sindocole nei luoghi di lovoro e norme sul collocamento";
o il decreto legislativo 8 marzo 2000, n. 53, recante "Disposizioni per il sostegno dello moternitù e dello paternitù, per il diritto

ollo curo e ollo formozione e per il coordinomento dei tempi delle città";
o il decreto legislativo 26 maîzo 2001, n. 151, recante "Testo unico delle disposizioni legislotive in materio di tutela e sostegno

della moternitò e dello poternltò", a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53;

o il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generoli sull'ordinomento del lavoro olle dipendenze delle

pubbliche omministrozioni", e successive modificazioni e integrazioni;
o il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215, recante "Attuozione della direttivo 2000/43/CE per lo paritù di trattamento tro le

persone indipendentemente dollo rozzo e dall'origine etnico"
r il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, recante "Attuozione dello direttivo 2000/78/CE per lo porità di trottomento in

moteria di occupozione e di condizioní di lovoro";
o il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante "Codice delle pori opportunitò tro uomo e donno", a norma dell'articolo 6

defla legge 28 novembre 2005, n.246;
o f a direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 5 luglio 2005, n. 2OO6/54/CE, riguardante l'attuazione del principio delle

pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego;

. il decreto fegislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuozione dello legge 4 marzo 2009, n. 75, in moterio di ottimizzozione

dello produttività del lovoro pubblico e di efficienzo e trosporenzo delle pubbliche omministrazionf';
o la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante "Deleghe al Governo in moterio di lovori usuronti, di riorgonizzozione dí enti, di

congedi, ospettotive e permessi, di ommortizzotori sociali, di servizi per I'impiego, di incentivi oll'occupazione, di opprendistoto,

di occupazione femminile, nonché misure contro il lovoro sommerso e disposizioni in temo di lovoro pubblico e di controversie

di lovoro";
o il decreto legislativo 18 luglio 2011, n. 119, recante "Attuazione dell'arlicolo 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183";

. la legge 23 novembre 2072, n. 215, recante "Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentonze di genere nei

consigli e nelle giunte degli enti locoli e nei consigli regionoli. Disposizioni in moteria di pori opportunitò nello composizione

delle commissioni di concorso nelle pubbliche omministrozioni";
o il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito nella legge 15 ottobre 2013 n. 119 che ha introdotto disposizioni urgenti

finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere;

o il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017-2020, approvato nella seduta del Consiglio dei

Ministri del 23 novembre2OtT;
o il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con delega in materia di pari opportunità, del

25 settembre 2018 con il quale è stata istituita la Cabina di regia per l'attuazione del suddetto Piano;

r il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante "Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro", in

attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge L0 dicembre 2OL4, n.783;
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la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche,, e
in particolare l'art. 14 concernente "Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni
pu bbliche";
la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1" giugno 2077, n.3 recante "lndirizzi per I'attuazione dei commi 1 e 2
dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. L24 e linee guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro
finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti";
la direttiva 23 maggio 2007, recante "Misure per ottuore porità e pori opportunitàtro uomini e donne nelle omministrozioni
pubbliche" adottata dal Ministro pro-tempore per le riforme e la innovazione nella pubblica amministrazione e dal
Ministro pro-tempore per i diritti e le pari opportunità;
la direttiva 4 marzo 2011, recante "Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni";
la direttiva n.2 del 26 giugno 2019, recante "Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comitati unici
di garanzia nelle amministrazioni pubbliche". ll comunicato relativo all'emanazione della direttiva è stato pubblicato nella GU
Serie Generale n.184 del 07-08-2019.

La direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 ha sostituito la direttiva 23 maggio 2007 e ha aggiornato alcuni degli indirizzi forniti con la
direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di funzionamento dei (Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni>.
Consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari opportunità, il Comune di Colobraro
armonizza la propria attività al perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di
lavoro.
ll presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge,
dall'altro vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla
realtà ed alle dimensioni dell'Ente.
In conformità alle sopra citate disposizioni questa amministrazione ha predisposto un piano di Azioni positive, che miri al
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
o Condizioni di parità e pari opportunità pertutto il personale dell'Ente;
o Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professionale;
c Yalorizzazione delle caratteristiche di genere;

Attraverso la realizzazione del Piano delle Azioni Positive a favore delle pari opportunità, il Comune di Colobraro intende
consolidare quanto già realizzato in passato in tema di pari opportunità tra uomini e donne, nonché estendere ulteriormente le
proprie azioni per rimuovere eventuali ostacoli, che impediscono la realizzazione di una soddisfacente compatibilità tra esigenze
familiari e aspettative professionali dei propri dipendenti, siano essi uomini o donne.
ll piano si articola in due parti.
Nella prima parte vengono forniti gli elementi utili per una analisi del contesto organizzativo in cui si intende operare. ln
particolare, vengono dapprima elencate le caratteristiche sociografiche e lavorative dei dipendenti (come sono distribuiti nelle
categorie, il titolo di studio posseduto, I'anzianità di servizio, chi è in part time) attraverso l'utilizzo di tabelle divise per uomini e
donne.
Nella seconda parte sono dichiarati gli obiettivi che il Comune intende raggiungere nel triennio 2OIB/2020 attraverso la
realizzazione delle azioni positive e vengono descritti gli strumenti attuativi che si intendono utilizzare.
Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi
incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento.

_tîlIF.t"tfMî" "

DIPENDENTI DEt COMUNE

Tipo di amministrazione: Ente Locale

Situazione al 31.t2.2OL9

Disponibilità e gestione delle risorse umane: la Struttura Organizzativa
La struttura organizzativa del Comune è composta da: Segretario Comunale, n. 5 servizi, n. 1 Servizio di Staff, giusta deliberazione
di Giunta Comunale n. 56 del 08.05.2019, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione del Regolamento sull'ordinamento degli uffic'
e dei servizi, cui ha fatto seguito l'istituzione delle relative posizioni organizzative.
I servizi possono essere, a loro volta, suddivisi in Uffici.
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Dotazione organica

Servizio Personale
. Responsabile Aw. Andrea BERNARDO

Servizio Amministrativo
. Responsabile Geom. Egidio TlTo Cat. C 4
.UFFICIO DÉMOGRAFICO Giovanna LISTA Cat. B 4
. UFFlClo SOCI0-ASSISTENZIALE-CULTURA
. RaB. Uliana SANTAMARIA Cat. C 1 (Tempo d€terminato 12 ore)
. Dott. Licia BREGLIA Assiste nte Sociale Contrattualirrata ore 1O

. Cecilia CAFARO Cat. 84 dislocata preso Scuole
.L.S.U. Anna De Maccallè Cat. a

. BIBILIOTÉCA COMUNALE Marisa PETff IGLIANO

.AFFARI GENERALI

. Vincenzo EONAVITA Cat. B1

. Domenico MANGO Cal. Bl

Servizio Finanziario

'Sindaco
.L.S.U. Maria MAN6OCat, b

S€rviz'ro Tecnico

. Responsabile

ceom. Antonio RlNALDICat. C4
.L.S.U. Nicola lABRlOl-ACat. b

Servizio Folizia Municipale

. Responsabile lspettore Capo Franco MANGO Cat. C3

.lsp€ttor€ Capo Pasquale MOOARELU Cat. C3

.1.5.U. Franca MODAREl.llCat. b

.L.S.U.Teresa DE PIZZO Cat. a

.L.S.U. Milva BONAVITAcat. b

Staff Sindaco

'Rag. Ubaldo LATRONICO Cat. C (lempo dettrminato ore 24)
. Dott. Flavio Celano Cat. C (Tempodeterminato ore 24)

Segretario Comunale: fascia B.

Funzioni-gramma

SERVIZIO }- GESNORE RISORSE UMANE

Compete ol Selizio:

- la gestiore delle controv.Eie di lavorc;

mobilità;

- le diEttive e il coordinamenlo delle relazioni sindecali;

- verifiche rispetto oErio lavoro e lurni;

- l'attivitàdicollaboGzioneconilNucleodivalutazioneecontrollodigestione;

- I'amministÉzione giuridica ed economica del personale per gli aspetti non demandati alle eltre unità oBanizzative, ivi compresa l'elaboEzione mensile delle buste paga;

coMuNE Dt cotoBRARo - ptANo DEttE AztoNt postTrvE pER rE PAR| OPPORTUNTTA'TRTENNTO 2O2O|2O22

Pag. 3



- lo studio ed elaboGzione di proeetti di miglioramento è di adetuahento dell,oGanizzazione;

- la collaborazione con I'unità organizzativa competente in materia di processi di informatizzazione;

- la collabonzione con I'unità organizzativa competente in matè.ia di sicurezza degli ambienti di lavo.o, nomiha medico competente;

competente debba astenersi Nel caso vi sia dÌversilà di valutazioni tÉ i soggetti interessati, la questione verra risolta dal segretario Comunale coh pare.e vtncotante.

- Ufficio Procedimenti Disciplinari;

- Ufficio lspettivo, pr€vio regolamento istitutivo;

- Quenl'altro connesso al seNizio gestione risoase umane e personale.

SERVIZIO ll - AMMINISTRATIVO e AFFARI GENERALI

UFFICIO DEMOGRAFICO, STANSTICO E INFORMATICO

Compete ol Servizio:

- i servizi di anagcfe (APR e AIRE), stato civile, leva militare;

- ilseryizio elettoEle:

- le rilevazioni statistiche e i censimenti mediante apposito Ljfficio di cui al successivo ert. 22 lett. c);

- la toponomastica, I'onomastica e la numerazione civica con la collaboazione della Polizia Locale e del SeNizio Urbanistica;

- latestionedelloSpoÉellodelCittadinoedelloSpo.tellolNPS(fattosalvoilrilasciodelleattestazioni lsEEdicompetenzadelseruizioSocio-Assistenziali);

- l.gestionegeneGledelleTecnologielnformaticheeComunicezioni-|.rginclusalarete-LAN,iSeNe.,lewo.kstationelep€.iferiche;

- iEpponiconifornitoridell'hardm.e,delSoftwareedeiSistemisiapergliacquisticheperlamanutenzione,previoaccordoconiResponsabilidèiSetto.i;

- i cpporti con i fornitori di tEsmissionè dati, di fonia fiss e di fonia mobile;

- la definizione e realizazione della politica di sicu.ezza informatica;

- Quant'altao conneso al sedizio.

UFFICIO SOCIO - ASSISTENZIALE, CULÍURA, SPORT, TEMPO LIBERO, TURISMO
Compete ol Servizio:

- lagelionedeiseruizisocialiterritorialiallapersonaedainucleifamiliari;

- la testione di st.utture socio-assistenziali;

- la tutela delle fasce marginali p€r il recupèro e lo wiluppo dell'autonomia;

- la rilevazione e valutazione dei bisogni emergenti, il monitoraggio di rilevanti problematiche inerenti la realtà sociale locale;

- i Epporti funziohali con le strutture del Sedizio Sanitario e le ístituziohi opeEnti nèl sociale;

- la realizazione dei vari progetti all'interno del Piano Distrettuale;

- leautorizzazioniepareritecniciinerentilavigilanÉdellèstruttu.esocio-essistenzialiprivateoingestione,hohchéimonitoEggiedicontrolli;

- i Epporti funzionali con i soggetti esterni Sesto.i di seryizi comunali attinenti all'unità organizzativa;

- latestionedeiservizieducativiperl'ihfanziaedelleiniziativediformazionepèrmanentepericittadini;

- le iniziative di sostegno e di collaboEzione ed integEziohe dell'attività scolastica:

- la promozione dell'ettiviîà sportiva e difome d'impiego deltempo libero;

- la testiore di impianti spoÉivi e Epporti funzionali con eventuali Sestori este.ni;

- la gestione di tqtte le attività connesse alla promozione tuística;

- latelionedeisryizidiassistenzascolasticaperildirittoallostudio(refezione,tÉsportoscolastico,ecc.l;

- l'oaganizazione e la gestionè del sedizio di tEsporto scolastico;

- la somministÉzione di behi e seryizi alle itituzioni scolastiche (edifici, arredi, utenze ecc.);

- la collaboÉzione e l'integÈzione con le istituzioni scolastiche e formative pubbliche e private;

- i Epporti funzionali con le strutture del Sedizio Sanitario e le istituzioni opeEnti nelle mate.ie di peninenza dell'unità o.ganiuzativa;

- i Épporti funziohali con i soggetti este.ni gèstori di seryizi comunali attinenli all'unita o€anizzativa;

- la gestiohe di biblioteche, musei, auditorium, beni cultuEli e architettonici;

- Infoma1iovani, infopoint;

- le iniziative e i progetti rivolti alla fascia giovanile;

- attività cultuElie seryizi dive6i nelsettoc cúltuElel

- attivazione p@getti e finanziamènti;

- Quant'altrc connesso al sedizio.

UFF'CIO PROTEZIONE CIVILE

f n attuazione dell'art. 54 T.U.E.L. e dell'art. 15 legge 24.O2.L992, î.225, con compiti di supporto alle funzioni di governo del Sindaco.
Compete al Servìzio:

interyehto, ecc.) e i rappo.ti e la collaboGzione con gli organismi istituzionali e di volonta.iato competenti in materia.

UFFICIO ATTIVITÀ PRODUTNVE E COMMERCIO
Compete ol Servizio:
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- l'esercizio delle competenze comunali in relazione alle autorizzazioni, concessioni, licenze etc.;

- la gestione di farmacie e di mercati comunali;

- la regolamentazione, la promozione e il controllo delle attività economiche locali;

- l,esercizio delle competenze inerenti lo spoÉello unico per le atività produttive, di concerto con il seruizio Urbanistica e Vigilenza;

- la gestione delle attività connesse al rilajcio licenze NCC e TAXI;

-iGPPoÉifunziona|iconisoggettiesternigèstoridi5eri2icomuna|iatîinehtia|l'unitàorganizzativa,nonchécong|ia|ÎoGan

- le funzioni di suppoÉo allè imp.ese locali nella ricerca ed acquisizione di finahziamenti egevolati e di cofinanziamenti cohuniiari;

- la definizione ed atîuazione di interuenti. sostegno dèll'occupazione, anche in attuazione della specifica nohativa regionale;

- la gestione delle attività connesse al Centro Orientamento al Lavoro (C.o L );

- lo sviluppo delle politiche del lavoro;

- collaboÉzione con responsabile ufficio tecnico per lo Sportello Unico Edilizia.

UFFICIO AFFARI GENERALI

Compete ol Servizio:

- l'archivio geneGle e il p.otocollo geneÈle;

- il seNizio di notificaziohe degli atti;

- pubbliezioni all'albo pretorio degliatti del Comure;

- isedizidicentElino;

- la Fccolta dei reBolamenti comunali, delle delibeÉzioni, delle determinazioni e delle ordinanze

- supporto nella gestione del sito istituzionale e dell'albo pEtorio on-lihe;

- supporto nella gestione delle attività di comunicazione eslerna;

- I'anagEfe degli amministEtori;

comunale di cui il Sindaco si risèrua la competènza; ogni altÉ funzione inerente al suo ruolo istituziohale e di cPpresentante della comunita;

- istruttoda e formalizzaziore degli atti di designazione, nomina è revoca dei cppre$ntanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni;

verbalizzazione delle riuniohi degli stesi, sotto la supervisione del Setreta.io;

- ogni altE attività affidatagli del S€Éreta.io nell'esercizio di ogni altÉ funzione conferitagli dal Sindaco;

- le gestione dei Epporti con la consulenza ed asistenza lègale elerna;

- l,orEanizzazione è la gestione dell'autoparco comunale in relazione alle esitenze funzionali delle unità organizzative d€ll'ente;

- la gestione delle polizze assicurative contEtte dall'Ente;

- URP, ufficio relazioni con il Pubblico, qualoE verà colituito con delibenzione di giunta comunale;

- Quanf altro conresso al sedizio.

SERVIZO /,II - TRBUN - CONOMICO/FINANZIARIO - CONTAB'UTA'

UFFICIOTNBUN
Compete ol Seruizio:

- la gestiore dei t.ibuîi locali e di entcte patrimoniali dell'ente;

- la predisposizione degli atti nomativi .elativi ai tributi èd alle altc entcte Bestite;

- la costituzione e gestione della bancaiati tributaria integEta dell'ente;

- i Epporti con le impre* di testiom dei sdizi di acce.tamento, liquidazione e risco$iore contEtti di seryizio;

- la collaboEzione coh i sistemi impositivi dello stato, della Regione e della Prdircia; - la gestione del contenzioso lributario;

- Quant'altrc conresso alsedizio.

aJ F F|CIO economicefi nonziorio, Prcweditoruto, Economoto.

Compete ol ServÍzio:

- il c@rdinamento e la gestiom dell'attività fin.nziaria;

- il supporto e la consulenza agli organi di govemo ed alle alt.e unità orgeniaative in sede istruttoria del bilancio preventivo e della pianifiézione finanziaria;

- la verifica, a norma di legge, della veridicità ed attendibilita delle pÉvisioni dell'entcta e della compatibilità delle previsioni di sPee Per ogni seryizio;

- il controllo della teliore del bilancio, predisPosizione del cndiconto;

- la verifi@ periodica degliequilibri di bilancio e *gFla2iore delle situazionidiPrcgiudizio deSlistesi;

- la verifi€ di regolarita contabil€ ed ateszione della cop€fruE finanziaria degli àti che imÍ€gnano sPese;

- il c@rdinarcnto e la 8eliore contabile delle entEte;

- la tenuta della contebilità fìnanzia.ia ed econohica

- i compiti in mate.ia di sostituto d'imposta;

- la gestione delle posizioni debitorie del comune;

- seryizio di tesoreria del Comune;
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- la gelione delle partecipazioni del Comune;

- irapportiecohomico-finanzia.iconconsoni,aziendespecialLimpresedigestionedeiseruizipubblicicomunali,contÈttidiservizio;

- l'apporto dei hecessari elementi di pertinenza del Seruizio all'Ufficio controllo di gestiohe

- l'attività di Égioneria, ehissione mandati e reveEali;

- la gestione amministGtivo-contabile e tecnica dei beni immobili demeniali e patrimoniali;

- la gelione attivita proweditorato di conceÉo con il Servizio Economico Finanziario;

- la progEmmazione e la Bestione degli acquisti di beni e seruizi di uso generale;

- l'oGanizzazione e la gestione del magazzino delle scoÉe;

- il servizio di economato secondo le norme del relativo regolamento;

- buste paBa;

- quant'alto connesso al seNizio

UFFICIO contrcllo di gestione:
Compete al Servizio.'

- definiae il sistema informativo e le modalità di comunicazione intema relativi atli elehenti necessari al contrcllo;

- definire gli standard di qualità dei sedizi è gli indi€tori della misura del gndo di funzionalità dei sedizi stessi;

- Ecco8liere ed elabocre i dati affluiti ed effett@re I'attività di .reporting,'.

- | repoÉ devono evidenziare:

.isorse utilizzate, tc risoEe disponibili e risorse necessariè;

aspettative dei cittadini;

accessoria; a tal fine l'Uffìcio collaboE con l'orBanismo di contDllo intè.no per le valutazion€.

G IARDI NI. SICUREZA, RETI TECNOLOG ICHE.

Compete ol Servizìo:

- fornire il suppo.to agli o|!ani competenti pe. la predisposizione del prognmma delle otEre pubbliche;

- l'attuazione del progEmma delle opere pubbliche apprwato dal consiglio comunale;

oryanizzative dell'ente e d'ufff cio;

- i EpPoÉi funzioÈli con i soggetti ele.ni gèlori di seryizi comunali attinenti all'unità o.ganízzativà;

- I'attivazione dei procedimenti esp.opriativi di conce.to con il Seruizio competentè in materia di pat.iftonio e demanro;

- FEmute èd espropri di concerto con il Seryizio competente in maîeria di pat.imonio e demanio;

- l. prevenaione ed interuenti in materia di inquimmento, smaltimento dei rifiuti, tutela e .iqualificazione ambientare;

-|agestionede8|iimpiantidiacquedotti,fo8naturedidepunzioneper|apartedicom

- la gestione delseruizio recroscopico e cihiteríale;

hate.ie di p€Éirenza dell'unÈa o.Banizzativa

- la gelione dei compiti in mate.ia di sicurezza dei luoghi di lavorc;

- la manutenzione del patrimonio immobilier€ ed infEstruttuEle delComune;

- la progEmftazione è I'attuezione degli intetuenti di miglíoEmento dell'arredo urbano e del verde e la loro testione;

- la manutenzione impi.nti spoÉivi;

- i Epporti funzionali con i soggetti esterni 8estori di seruizi cohunali attinenti all'unità ortanizativa.

- la progEmmzione e gestione degli interyenti di manutenzione ordinaria relativi al patrimonio immobiliare ed ai beni demaniali del Comune;

- la manutèh2ione degli impianti, attrezaîure èd alt.i beni mobili str!mentali utilizati nelle attività istituzionali dell'ente;

- il seryizio di pronto inteNento;

- la tefione e la manutenzione degli impianti di illuminazione pubblica;

- I'allestihento distruttuE prowisorie FEr ilanifelazioni pubbliche ed altre attivita tempoGree del Comuhe;

- attività di supporto tecnico ad organizzaziore manifestazioni ed eventi

UFFICIO AMBIENTE:

Compete ol Servizio:

- Eestiore dilutti i procedirenticonressialla tuîela dell'ambientè;

- gestíone dell'ottivítà di roccohd e smoltimentí dei úluti sulteftitotio @munole.

uFFtcto uRBANtsTtcA, EDtLtztA aR|VATA, pATRtMONtO E DEMANTO
Compete ol Servizio:

- la pianifìcazionè gèheÉlè ed attuativa del tè.ritorio;
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!

- l'assetto del territorio, le difesa del suolo e le protezione idrogeologica;

- i rappo.ti funzionali con i soggetti èsterni gestori di seryizi comunaii attinenti all'unità organizzativa; - usl clvlcl;

- sponello unico edilizia (S.U.E.);

- collaboEzione con il SeNizio Demografico nell'ambito delle attività connesse alla toponomastica, all'onomastica ed allè numeEzione civica;

ll Seryizio èsercita tuttè le funzioni inerenti al .ilasio delle concessioni ed autorizzazioni edilizie ed all'acceÉamento e liquidazione deSli oneri concessori;

foRate.
sDettano inoltre al Seryizio:

- i procedimenti concessori inerenti beni demaniali e del patrimonio indisponibile dell'ente che non rienlrino, per materia, nella comP€tenza di alt.i seNizi;

- la stipuia di contÉtti aventi ad oggètto alienazioni e/o acqoisizioni al patrimonio di beni immobili di qualsiesi natuE; - i contGtti di locazione;

- Quant'altro connesso al seryizio.

SERV|ZIO V - POLIZIA LOCALE

Compete dl seruizio:

- ilc@rdinamentoopeEtivodelleattivitàdiistituto,aisensidellevigentilegginazionalieretionaliinmateria;

- sèryizio di vigilanza sull'osseruanza di leggi, regolamenti ed o.dinanze;

- regolazione e controllo della circolazione stEdale;

- pianificazione del tcffico, dell'illuminazione pubblica, della segmletica, dei parchegti;

- ÉppoÉi con gli o.Bani giudiziari e con gli organi di pubblica sicurezza;

- Epporti fun2ionali con i soggetti esterni gestorì dei seNizi di tasporto pubblico e/o connessi alla viabilità.

- la gestione del contenzioso amministrativo ineGhtè le attivilà di competenza del Seryizio di Polizia Locale;

istituzionali competenti in materia;

interuento, ecc.) e i Épporti e la collaboEzione con gli orBanismi istituzionali e di volontariato competenti in mate.ia.

- i prow€dimenti di autorizzazione all'occupazionè di spazi ed aree pubbliche;

- l'attività di vigilanza è rilevazione delle presenze nei mercati comunali e nelle are pubbliche destinete al commercio;

- fanività di vigilanza igienico-sanitaria sulle ecque, il suolo, le sostanze e le acque destinate all'alimentazione e sulla elubrità delfambiènte;

Endagi;

- l'attivita di vigilanza sull'esatta applicazione delle leggi e dei regolamenti in materia edilizia; - nppoÉi con gli orBani giudiziaí e con 3li organi di pubblica sicurezza;

- iEpportifunzionaliconlesl.utturedelSeryizioSanitarioeleistituzioniopeEntinellematerièdipeÉinenzadell'unitàorganizzativa;

richiedente;

- le attività conne$e al .ilascio di contGssegni per invalidi;

- assislena Er le.ttività dicerimoniale.

Personale interessato dal Piano
I soggetti interessati dal presente piano sono i dipendenti di ruolo e non di ruolo del Comune di Colobraro. In particolare, sono

interessati i seguenti dipendenti indicati per nome e collocazione organizzativa:

SERVIZIO PERSONALE

RESPONSABILE BERNARDO ANDREA

AD_DErn _ ROT44ONE

PANZARDI FILOMENA Allo steto non sostituibile

SERVIZIO AMMINIsT RATIVO

RESPONSABILE TITO EGIDIO

ADDETTI ROTAZIONE

Allo stato sostituibile ín caso di assenza, impedamento ecc

Allo stato non sostituibile

Allo stato non sostìtuibile
Allo stato sostituibìli in caso dì assenua, impedimento ecc

SERVIZIO FINANZIARIO

RESPONSABITE BERNARDO ANDREA 
-

GIOVANNA TISTA

PETRIGLIANO MARISA

SANIAMARIA LILIANA

TITO EGIDIO

BONAVITA VINCENZO

MAI{GO OOMENICO

ADDEIII
BERNARDO ANOREA

ROTMIONE

Allo stato non sostituibile
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SERVIZO TECNICO

RESPON5ABITE RINALDI ANIONIO
ADDETTI RoTAzIoNE

r Rlf{AlDl AllTOillO i lllo stato non $stituibil€
TITO EGIDIO Allo stato sostituibile in caio di assenza. imoedimento ecc

s€Rvrzro PioUztA MUf{tctPAtE

ADDETTI

MANGO FRANCO

MODAREI.I.I PA5QUALE

I Componenti dell'Ufficio di Staff del Sindaco sono interessati dal presente nei procedimenti e iniziative di competenza del Sindaco,
se e nella misura in cui siano impegnati.

DATI SUt PERSONATE E RETRIBUZIONI

TABETI.A 1.1. - RIPARNZIONE DEt PERSONATE PER GENERE ED ETA NEI UVEttI DI INQUADMTT'EilTO

O.sd ctà
InqEdmcnto GEÍ{ERE MASCHILE GEf{ERE FEMMITII,^E

60 >di60

B

Totale personale

2

215

Xnl pc|salc onpla$lrc r2,w* 62,5ú

TABEII.A r.?: ltpARilz!9uE_p""E*rlFBloNl[lplB sEltE"BE, Erf E npo Dt PRESENZA
Cla$ietà i

tipologia GENERE MASCHItr GENERE FEMMINILE

Scdizlo AmídrÈmiw

COMUNE Dl COTOBRARO - PIIANO DELII AZIONI POSflVE PER l"E PARI OPPORTUNITA'TRIENNIO 2020/2022
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TABELLA 1,4 - ANZIANITA, NEI PROFILI E ttVELtI NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER ETff E PER GENERE
GENERE MASCHIIE i GENERE FEMMINILE

cla$ietà <30 da31a da41a50 da51a >di60 Tot % : <30 da31a da41a da51 >di Tot %

40 60 40 50 i a60 60

Perfranenza nel profilo e

livello
lnferlore a 3 anni

Tra3e5anni

Tra5elOanni

Superiore a 10 anni

Totale

lotale % 12j0% 62j0% 75%

22

| 25% 25%

TABEIIA 1.5 - DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DEttE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER It PERSONALE A TEMPO PIENO,

SUDDIVISE PER GENERE NEI tIVEtLl DI INQUADRAMENTO
Inquadramento

D

B

Totale P€rsnale

% sul personale cofrplessivo

GENERE MASCHILE

Retribuzione netta media

€ 38.359,00

€27.850,m

€ 20.484,00

6

75%

GENERE FEMMINILE

Retribuziore nene media

oivario e@nomico per livello

Valori %

asS0lull

€22.f32,0O

GENERE MASCHILE GENERE FEMMINILE i TOTALE

Vaforí oA Valori %

+ € 1.848,m 7,09,6

TABEILA 1.6 - PERSONATE DIRIGENZIATE SUDDIVISO PER tIVEttO E TITOLO D! STUDIO

Valori
asluti

Titolo di studio

Iaurea

[aqrea matistrale

Master di I livello

Master di ll livello

Oottorato di ricerca

Totale persnale

% sul personale comple$ivo

TABELLA 1.7 - PERSONATE NON DIRIGENZIATE SUDDIVISO PER TIVELLO E TITOLO DI STUDIO
GENERE MASCHILE i GENERE FEMMINILE ; TOTALE

fiîolo di studio

Inferiore al Oiploma superiore

Diploma di scuola superioÉ

Laurea

Laurea matistrale

Master di I livello

Masterdí ll livello

Dottorato di ricerca

Totale per$nale

% sul personale complessivo

valori%Valori)%
asluti

2 25%

4 5W

asso ut

2

Vafori ;

asrcluti

25%

75%

s.g_.y,vlt-E.g_s.or-o*q.u"1"9,jr..nl_9-J-9*-F""ltr9""l!l l^g*sJ.Il.yJ:l'I.Sm"q,gPPoRruNrrA'rRrENNro 3-0-?012q?3.".."...... _
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TABELLA 1.8 - COMPOSIZIONE DI GENERE DETLE COMM]SSIONI DI CONCORSO
Tipo diCommissione GENERE MASCHII-E GENERE FEMMINILE Presidente i

...-."_-.." *lD-/-"ct**_*_*.
Valorl

assotuî
Valori

355oluti
% Valori

assoluti

T^r>la hè/<^^rle

% sul personrle complessivo

TABETTA l.e - FRUTZTONE DEIE MTSURE Dt CONCIIIAZ,|ONE pER GENERE Ep EI4:
GENERE I\4ÀSCHItE GENERE FEMMINILE

da31a da41a da > Tot %

50 514 : dí

:6060

Clasietà da31a
4A

y. <30da41a da51a
50 60

>di

lipo Misura conciliazione

Personale che frqisce di pad
time a rlchìesta
Personale che fruisce di
telelavoro
Personale dre lruisce del
lavoro agile
Personale che fruisce di orari
flessibili
Allro [sp*iflcare
eventualmente aggiung€ndo
una rita per ogni tipo di
misura attivatal ì

Totale %

TOTALE

TABETIA 1.10 - FRUIZIONE DEI CONGEDI PARENTATI E PERMESSI L.LO4IL992 PER GENERE
GENERE MASCHILE GENERE FEMMINILE

i Numero permessi giorn;lieri 1.104/1992 fruiti

Nurnero pemessi orarl l.1o'l/1!192 (n.orè) fruití

Numero permessi giornalieri per congedi parentali fruiti

Numero perme$i orarips @ngedi parentalifruiti

% Vèlori
! assoluti

ValoIi
úsoluti

%

Totele

% sul personale complessÍvo

TABEIIA 1.11 - FRUIZIONE DTII.A FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, tIVEttO ED ETA'
GENERE MASCHILE GENERE FEMMINILE

Clasietà

Tipo Formazione

obbligatorla (sicurezal

Aggiornamento prof essionale

Competere manageriali/Relazionali

Tematiche CUG

da31a da41 i da51
40 a50 a60 di

'60

' da31a : da41a da > Tot %

40 50 51 di
a60

60

<30

, Violenza digenere

Atro lspedfs.el

Totale ore

Totale ore %

Le forme di lavoro flessibile e/o atipiche e relativo trend in uso presso l'Ente sono le seguenti:
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Job sharing

Telelavoro

Contratto di collaborazione coordinata e continuativa

Co.Co.Pro

0

0
n

0

0Contratto di lavoro subordinato part time

Nell,anno 2020 saranno in servizio con contratto a tempo determinato e a tempo parziale n. 2 cat. c posizione economica iniziale

addetto Ufficio Staff, come da seguente riepilogo:

I dipendenti a tempo parziale e a tempo determinato sono di genere maschile.

PARTE SECONDA

P|ANO DETLE AZIONI POSITIVE 2020 -2022

OBIETTIVI

Le amministrazioni pubbliche sono tenute a garantire e ad esigere l'osservanza di tutte le norme vigenti che, in linea con i

principi sanciti dalla Costituzione, vietano qualsiasi forma di discriminazione diretta o indiretta in ambito lavorativo quali quelle

relative al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua.

Si riportano di seguito le principali disposizioni vigenti volte a prevenire e contrastare le discriminazioni in ambito lavorativo:

o divieto di discriminazione nell'accesso al lavoro (art. 15 della legge n.300 del 1970 e articoli 27 e37 del d.lgs. n. 198 del 2005);

o obbliBo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire I'integrità fisica e morale e la dignità dei

lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall'articolo 26 del d.lgs. n. 198 del 2006 in materia di molestie e molestie

sessuali;
. divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento economico (articoli 28e29 del d'lgs'

n. 198 del 2006);
o divieto di discriminazione relativo all'accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30 del d.lgs. n. 198 del 2006);

o divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per discriminazioni basate sul sesso (art.

15 della legge n. 300 del 1970), sul matrimonio (art. 35 del d.lgs. n. 198 del 2006), sulla maternità - anche in caso di adozione o

affidamento - e a causa della domanda o fruizione del periodo di congedo parentale o per malattia del bambino (art. 54 del

d.lgs. n. 151 del 2001).

La viofazione di questi divieti, ribaditi dalla normativa comunitaria (articoli 4, 5 e !4 direttiva 2OO6l54lCEl, comporta la

nullità degli atti, l'applicazione di sanzioni amministrative, l'obbligo di reintegrazione nel posto di lavoro, oltre naturalmente

atle conseguenze risarcitorie nel caso di danno.
ll quadro normativo si è arricchito, nel corso degli anni, di misure finalizzate a prevenire e rimuovere qualsiasi forma di

discriminazione: fra le altre, il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215 che ha dato attuazione alla direttiva 2OOO/a3/CE ed il

decreto legislativo 9luglio 2003, n.216 che ha introdotto disposizioni mifate a garantire la parità di trattamento fra le persone

per tutto quanto concerne l'occupazione e le condizioni di lavoro.
La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di una adeguata attività di

pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l'azione amministrativa più efficiente e più

efficace.
Al riguardo, il D.L.gs. n. L98 del 2006 recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna" all'articolo 48, intitolato "Azioni

positive nelle pubbliche amministrazioni" stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni

positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari

opportunità nel lavoro.
La medesima disposizione introduce, quale sanzione per il caso di mancata adozione del suddetto Piano triennale, il divieto

di assumere da parte dell'Amministrazione nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette.

Si illustrano di seguito le concrete lìnee di azione a cui si devono attenere l'Ente per raggiungere gli obiettivi della direttiva n.

2/2079.
Nel corso del prossimo triennio il Comune di Colobraro intende realizzare un piano di azioni positive teso a:

o Obiettivo 1. Realizzare studi ed indagini sul personale a sostegno della promozione delle Pari Opportunità.

r Obiettivo 2. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni.
o Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale.
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Obiettivo 4: Promuovere le pari opportunità in materia diformazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale.
Obiettivo 5: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate alsuperamento di specifiche situazioni di disagio.
Obiettivo 5: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità.

Ambito d'azione: analisi dati del personale

. (obiettivo 1) :

L'analisi della attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta iquadri di raffronto tra la situazione di genere
maschile e di genere femminile dei lavoratori riportati alla parte prima del presente piano.
Nel corso del triennio di riferimento il Comune di Colobraro intende realizzare un piano di azioni positive teso a realizzare studi eo
indagini sul personale a sostegno della promozione delle pari Opportunità.

i Ambito d'azione: ambiente di lavoro
(obiettivo 2)

ll Comune di Colobraro si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio
da:
o Pressioni o molestie sessuali;
. Casi di mobbing;
. Atteggiamenti miranti ad awilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;
e Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni.

ll Comune si impegna, altresì, ad applicare le disposizioni contenute nel codice di comportamento per la lotta contro le molestie
sessua li.

ll Comune ha costituito il CUG, che, oltre ad avere un ruolo propositivo, svolge un'importante attività di studio, ricerca e promozione
delle pari opportunità.
ll CUG opera per prevenire, rilevare e contrastare anche il fenomeno del mobbing, per tutelare la salute, la dignità e la
professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori e per garantire un ambiente di lavoro sicuro, sereno, favorevole alle relazioni
interpersonali e fondato su principi di solidarietà, trasparenza, cooperazione e rispetto.
In caso di segnalazioni, si adotteranno gli opportuni prowedimenti.

Ambito di azione: assunzioni
(obiettivo 3)

Le politiche di reclutamento e gestione del personale devono rimuovere i fattori che ostacolano le pari opportunità e
promuovere la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori nelle posizioni apicali.
Occorre, inoltre, evitare penalizzazioni discriminatorie nell'assegnazione degli incarichi, siano essi riferiti alle posizioni
organizzative, alla preposizione agli uffici di livello dirigenziale o ad attività rientranti nei compiti e doveri d'ufficio, e nella
corresponsione dei relativi emolumenti.
A questo scopo l'Ente, in particolare, deve:
. rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso,

disposizioni in materia di equilibrio di genere;
. osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento (art. 35, comma 3, lett.

2001) per il personale a tempo determinato e indeterminato;
. curare che icriteri di conferimento degli incarichi dirigenziali tengano conto del principio di pari opportunità (art. 19,

commi 4-bts es-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001; art.42, comma 2, lett. d), del d.lgs. n. 198 del 2006; art. 11, comma 1, lett.
h), della legge n. 72a del2OI5l;

o monitorare gli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, le indennità e le posizioni
organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra donne e uomini e promuovere le conseguenti azion'
correttive, dandone comunicazione al CUG;

. adottare iniziative perfavorire il riequilibrio della presenza di genere nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista
un divario fra generi non inferiore a due terzi;

. tenere conto, in generale, nelle determinazioni per l'organizzazione degli uffici e per la gestione dei rapporti di lavoro, del
rispetto del principio di pari opportunità (articolo 5, comma 2, del d.lgs. 165/2001).

ll Comune si impegna ad assicurare nelle commissioni di concorso e selezione la presenza di almeno un terzo dei componenti di
genere femminile.
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro genere, in caso di parità di requisiti tra un candidato di genere
femminile e di genere maschile, l'eventuale scelta del candidato di genere maschile deve essere opportunamente giustificata.
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Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il comune si impegna a stabilire requisiti di

accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere.

Ambito di azione: assegnazione del posto

(obiettivo 3)

L,Ente si impegna ad agire, affinché l'organizzazione del lavoro sia progettata e strutturata con modalità che garantiscano il

benessere organizzativo, l'assenza di qualsiasi discriminazione e favoriscano la migliore conciliazione tra tempi di lavoro e tempi

divita.
A tal fine, deve:

a) attuare le previsioni di cui all'art. 14 della legge n. 124 del2015 e di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri,

adottata dal Ministro delegato, il 1" giugno 2017, nonché tutte le disposizioni normative e contrattuali in materia di lavoro

flessibile e conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, attribuendo criteri di priorità per la fruizione delle relative misure, fermo

restando quanto previsto dalle specifiche disposizioni di legge e compatibilmente con I'organizzazione degli uffici e del lavoro,

a favore di coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare e dei/delle dipendenti impegnati/e in

attività di volontariato. Quanto sopra anche in ottica di miglioramento del benessere organizzativo e di aumento

dell'eff icienza;

b) garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali;

c) favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi parentali, ecc.), mediante il

miglioramento dell'informazione fra amministrazione e lavoratori in congedo e la predisposizione di percorsi formativi che,

attraverso orari e modalità flessibili, garantiscano la massima partecipazione di donne e uomini con carichi di cura;

d) promuovere progetti finalizzati alla mappatura delle competenze professionali, strumento indispensabile per conoscere e

valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti.

Non ci sono posti in dotazione organica, che siano prerogativa di personale solo genere maschile o di solo genere femminile.

Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Colobraro valorizza attitudini e capacità personali.

Nell'ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, l'ente prowederà a

modulare l'esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell'interesse delle parti.

Ambito di azione: formazione
(obiettivo 4) 

i

L'Ente si impegna a diffondere e agevolare l'innovazione e il cambiamento culturale, a promuovere, anche avvalendosi del CUG

e della Rete dei CUG e dei CPO Lucani, percorsi informativi e formativi che coinvolgano tutti i livelli dell'amministrazione, inclusi

i dirigenti, a partire dagli apicali, che assumono il ruolo di catalizzatori e promotori in prima linea del cambiamento culturale sui

temi della promozione delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

La formazione e la sensibilizzazione diffusa e partecipata rappresentano, infatti, una leva essenziale per l'affermazione di una

cultura organizzativa orientata al rispetto della parità e al superamento degli stereotipi, anche nell'ottica di una seria azione di

prevenzione di qualsiasi forma di discriminazione o violenza e di generale miglioramento dei servizi resi ai cittadini e alle

rmprese.
Atale scopo l'Ente, nel rispetto delle disponibilità di bilancio, deve tra l'altro:
a) garantire la partecipazione dei propri dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale in rapporto

proporzionale tale da garantire pari opportunità, adoftando le modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione e

consentendo la conciliazione tra vita professionale e vita familiare (art. 57, comma 1, lett. d, del d.lgs. n. 165 del 2001);

b) curare che la formazione e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifica apicalecale, contribuiscano allo

sviluppo della cultura di genere, anche attraverso la promozione di stili di comportamento rispettosi del principio di parità di

trattamento e la diffusione della conoscenza della normativa in materia di pari opportunità, congedi parentali e contrasto alla

violenza contro le donne, inserendo appositi moduli in tutti i programmi formativi (art. 7, comma 4, del d.lgs. n. 155 del 2001)

e collegandoli, ove possibile, all'adempimento degli obblighi in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

lavoro (art. 28, comma 1, del d.lgs. n. 81 del 2008). Le pratiche di valorizzazione delle differenze, l'adozione di strumenti di

conciliazione e l'adozione dei Codici etici e Codici di condotta sono da ritenersi idonei strumenti di prevenzione per garantire il

rispetto delle pari opportunità;
c) avviare azioni di sensibilizzazione e formazione di tutta la dirigenza sulle tematiche delle pari opponunità, sulla prevenzione e

contrasto di ogni forma di discriminazione;
d) produrre tutte le statistiche sul personale ripartite per genere; la ripartizione per genere non deve interessare solo alcune voci,

ma contemplare tutte le variabili considerate (comprese quelle relative ai trattamenti economici e al tempo di permanenza

nelle varie posizioni professionali). Le statistiche devono essere declinate, pertanto, su tre componenti: uomini, donne e

tota le;
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e) utilizzare in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari,
esempio, usare il piit possibile sostantivi o nomi
es. persone anziché uomini);

f) promuovere analisi di bilancio che mettano in evidenza quanta parte e quali voci del bilancio di una amministrazione siano (in
modo diretto o indiretto) indirizzate alle donne, quanta parte agli uomini e quanta parte a entrambi. Al fine di poter allocare le
risorse sui servizi in funzione delle diverse esigenze delle donne e degli uomini del territorio di riferimento, si auspica, quindi,
che la predisposizione dei bilanci di genere di cui all'art. 38-septres della legge n. 196 del 2009 e alla circolare della Ragioneria
generale dello Stato n. 9 del 29 marzo 20L9, diventi una pratica consolidata nelle attività di rendicontazione sociale delle
a m m inistraz io n i.

L'Ente si impegna a prevedere moduli formativi obbligatori sul contrasto alla violenza di genere in tutti icorsi di gestione del
personale organizzati, ivi compresi icorsi per la formazione di ingresso alla dirigenza e alle posizioni apicali. A tal fine utilizzano
anche gli strumenti messi a disposizione dalla Presidenza del Consiglio- Dipartimento della funzione pubblica, Dipartimento per
le pari opportunità e Scuola Nazionale dell'Amministrazione.
ll Piano dovrà tenere conto, inoltre, delle esigenze di ogni settore di attività, consentendo la uguale possibilità per il personale di
genere maschile e femminile di frequentare icorsi individuati. Ciò significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in
orari, sedi e quant'altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time,
senza distinzione di genere.
Sarà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo tempo, prevedendo speciali forme di
accompagnamento, che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, al fine di
mantenere le competenze ad un livello costante.
ll Comune si impegna ad inserire nel piano di formazione opportunamente redatto un modulo di formazione sulle pari opportunità
rivolto ai dipendenti comunali di ambo isessi, senza distinzione alcuna.
ll Comune si impegna a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di
paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o
di chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali
lacune.

La formazione ha luogo anche di concerto con l'Ufficio della Consigliera Regionale di Parità.

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie
i (obiettivo 5) 

|

ll Comune di Colobraro favorisce l'adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da
sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche.
In particolare, l'Ente garantisce il rispetto delle disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e
alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città vigentt.
ll Comune si impegna a inviare la posta di lavoro a casa del dipendente in congedo di maternità o dal congedo di paternità o da
assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari.
L'Ente si impegna a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, eventualmente adottando anche apposite "Carte
della conciliazione", attraverso:
a) la valorizzazione delle politiche territoriali, anche tramite la costituzione di reti di conciliazione tra la pubblica amministrazione

e iservizi presenti sul territorio, all'interno delle quali attori diversi per ambiti di attività e finalità operano con l'obiettivo di
favorire la conciliazione vita lavoro;

b) l'istituzione e I'organizzazione, anche attraverso accordi con altre amministrazioni pubbliche, di servizi di supporto alla
genitorialità, aperti durante i periodi di chiusura scolastica;

c) la sperimentazione di sistemi di certificazione di genere; tali sistemi rappresentano uno strumento manageriale adottato su
base volontaria dalle organizzazioni che intendono certificare il costante impegno profuso nell'ambito della valorizzazione
delle risorse umane in un'ottica di genere e per il bilanciamento della vita lavorativa con la vita personale e familiare.

Ambito di azione: informazione e comunicazione

': ----{obiettivo 6)

Raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra personale di genere
femminile e di genere maschile (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziati, ecc.).
Diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l'utilizzo dei principali strumenti di
comunicazione presenti nell'Ente (posta elettronica, invio di comunicazioni tramite busta paga, aggiornamento costante del sito
Internet e Intranet) o eventualmente incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc.
Recepimento della normativa sulla parità e pari opportunità, contro ogni discriminazione di genere, a mezzo inserimento sul sito
del Comune del link della Consigliera Regionale di Parità.
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IL CUG IN RETE

L,ordinamento italiano, con la legge n. 183 del 2010, ha apportato modifiche rilevanti agli articoli L,7 e57 del d.lgs. n. 165 de,

2001, prevedendo, in particolare, che le pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio interno tl Comitoto unico di goronzio

per Ie pari opportunitò, lo valorizzozione del benessere di chi lovora e contro le discriminozioni, che ha sostituito i comitati per le

pari opportunità e icomitati paritetici sul fenomeno del mobbing (art. 57, comma 01, del d.lgs' 165/200I\.

tl Comitato unico di garanzia (CUG), seppure in una logica di continuità con iComitati per le pari opportunità e iComitati per il

contrastodel fenomeno delmobbing precedentementeistituiti,si affermacomeunsoggettoattraversoil qualesi intende:

o assicurare, nell'ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità, prevenendo e contrastando ogni forma di violenza fisica

e psicologica, di molestia e di discriminazione diretta e indiretta;
. ottimizzare la produttività del lavoro pubblico migliorando le singole prestazioni lavorative;

. accrescere la performonce organizzativa dell'amministrazione nel suo complesso, rendendo efficiente ed efficace

l'organizzazione anche attraverso l'adozione di misure che favoriscano il benessere organizzativo e promuovano le pari

opportunità ed il contrasto alle discriminazioni'

Nelle linee guida del 4 marzo 2011, adottate dai Ministri per la funzione pubblica e per le pari opportunità, sono state

disciplinate le funzioni del CUG, al quale vengono assegnati compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell'ambito delle

competenze allo stesso demandate ai sensi dell'articolo 57, comma 03, del d.lgs. n. 165 del 2001 (così come introdotto

dall'articolo 21 della legge n. 183 del 20L0).

ll CUG, per quanto di propria competenza, collabora con il Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità

di cui all'art. 39-ter del d.lgs. L65 del 2001, soprattutto con riferimento alla verifica della piena attuazione dei processi di

inserimento, assicurando la rimozione di eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione.

Inoltre, il CUG si raccorda, per quanto di propria competenza, con la Consigliera di parità, la Consigliera di fiducia, l'OlV, il

RSSPp, il Responsabile delle risorse umane e con gli altri Organismi contrattualmente previsti.

E' ausoicabile che il CUG aderisca alla Rete dei CUG e dei CPO Lucant.

RETAZIONI E MONITORAGGIO

Le amministrazioni sono tenute ad adottare tutte le iniziative necessarie all'attuazione della normativa in materia di pari

opportunità, anche promuovendo la collaborazione fra CUG, OIV e gli altri Organismi previsti nella direttiva n. 2/2019, quale i

Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità di cui all'art. 39-ter del d.lgs. 165 del 2001.

Al fine di ridurre gli oneri informativi a carico delle amministrazioni e di facilitare l'accesso e la comprensibilità delle

informazioni relative allo stato di attuazione delle disposizioni in materia di pari opportunità, le amministrazioni non devono più

redigere, entro il 20 febbraio di ciascun anno, la relazione prevista dalla direttiva 23 maggio2OOT.

L'amministrazione dovrà trasmettere al CUG, secondo ilformat messo a disposizione dalla Presidenza del Consigllo dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità - le informazioni di seguito indicate entro il 1'
marzo di ciascun anno:
a) l'analisi quantitativa del personale suddiviso per genere e per appartenenza alle aree funzionali e alla dirigenza, distinta per

fascia dirigenziale di appartenenza e pertipologia di incarico conferito ai sensi dell'articolo L9 del d.lgs. n. 165 del 2001;

b) l'indicazione aggregata distinta pergenere delle retribuzioni medie, evidenziando le eventuali differenze tra igeneri;

c) la descrizione delle azioni realizzate nell'anno precedente con l'evidenziazione, per ciascuna di esse, dei capitoli di spesa e

dell'ammontare delle risorse impiegate;
d) l'indicazione dei risultati raggiunti con le azioni positive intraprese al fine di prevenire e rimuovere ogni forma di

discriminazione, con l'indicazione dell'incidenza in termini di genere sul personale;

e) la descrizione delle azioni da realizzare negli anni successivi con l'evidenziazione, per ciascuna di esse, dei capitoli di spesa e

dell'ammontare delle risorse da impegnare;
f) il bilancio di genere dell'amministrazione.

Le predette informazioni confluiranno integralmente in allegato alla relazione che il CUG predispone entro il 30 marzo e

saranno oggetto di analisí e verifica da parte del Comitato.
I Comitati unici di garanzia devono, quindi, presentare, entro il 30 marzo, agli organi di indirizzo politico-amministrativo una

relazione sulla situazione del personale dell'ente di appartenenza riferita all'anno precedente, contenente una apposita sezione

sulla attuazione del suddetto Piano triennale e, ove non adottato, una segnalazione dell'inadempienza dell'amministrazione.
Entro il 30 marzo di ciascun anno la relazione del CUG è indirizzata al Dipartimento della funzione pubblica e al Dipartimento
per le pari opportunità.
Tale relazione deve essere trasmessa anche all'Organismo indipendente di Valutazione (OlV), in quanto rileva ai fini della

valutazione della performance organizzativa complessiva dell'amministrazione e della valutazione della performance individuale
del dirigente responsabile.
ln ragione del collegamento con il ciclo della performance, il Piano triennale di azioni positive deve essere aggiornato entro il 31

gennaio di ogni anno, anche come allegato al Piano della performonce, e trasmesso al medesimo perché ne prenda atto.

COMUNE DI COLOBRARO. PIANO DETTE AZTONI POSTTIVE PER TE PARI OPPORTUNITA, TRIENNIO 2O2OI2O22

Pag. 15



Resta ferma la necessità che l'Ente evidenzi nel proprio bilancio annuale le attività e le risorse destinate all,attuazione del
presente Piano.
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